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Il sistema dei confidi in Italia!
Lʼequilibrio Gestionale dei Confidi dallʼanalisi dei loro 

bilanci: prime evidenze di uno studio empirico!

12 Luglio 2010!
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Criteri di analisi!

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!
   - Passivo!
   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice!

•  Oggetto di analisi sono tutti i confidi di primo e secondo grado identificati come 
“attivi”, al 01 Gennaio 2009, !

•  Su un elenco di 755 confidi iscritti ex art. 106 TUB, gli attivi sono 486 (471 
di primo grado, 15 di secondo): la significativa differenza è in parte 
attribuibile allʼintenso processo di consolidamento in atto del sistema.!

•  La metodologia utilizzata per lʼindagine è lʼanalisi dei bilanci dʼesercizio degli 
anni 2006-2007-2008 dei soli confidi attivi per i quali è disponibile la serie 
completa dei bilanci nel triennio preso in esame.!

•  Numerosi sono stati i casi di bilanci assolutamente illeggibili, redatti secondo il 
classico schema commerciale che non si presta a una chiara rappresentazione 
dellʼattività di garanzia. !

•  Lʼanalisi della situazione economico patrimoniale e finanziaria dei confidi di 
primo grado è stata condotta attraverso lo studio dei bilanci di 406 società 
(lʼ86% dei 471 confidi attivi in Italia) per il triennio 2006-2008.!

•  Gli schemi di bilancio proposti nelle tavole altro non sono se non una semplice 
riclassificazione della struttura dettata dal D. Lgs. 87/92, riferimento normativo 
basilare per la redazione dei bilanci dei confidi!
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Quadro generale!

La distribuzione territoriale dei confidi in Italia!
•  Nel mezzogiorno si concentra lʼattività del maggior numero dei confidi: i 212 soggetti 

residenti nel Sud Italia (di cui 55 solo in Puglia) rappresentano il 44% del totale. 
Lʼimportanza dellʼarea risulta dimezzata se misurata in termini di numero di imprese 
aderenti al sistema.!

•  Nel Nord Ovest si contano 104 confidi, pari al 21% del totale italiano; i 64 concentrati in 
Lombardia rappresentano il maggior numero rilevato a livello regionale.!

•  Il Nord Est, con 78 confidi pari a una quota nazionale del 16%, rappresenta lʼarea 
italiana a minore densità.!

I confidi e le imprese associate!
•  Il grado di penetrazione dei confidi italiani sul sistema imprese, nel 2008 è pari al 23,3% 

del numero totale delle imprese attive, in continua crescita dal 2006, anno in cui era pari 
al 19,5% (poco più del 20% nel 2007). !

Ambito geografico di operatività e unità locali!
•  La maggior parte dei confidi italiani risulta a vocazione provinciale: oltre lʼ80% dei 

soggetti circoscrive lʼoperatività nella provincia in cui risiede (pari allʼ85% al Sud e al 
77% al Nord).!

•  La maggioranza assoluta dei confidi opera esclusivamente presso la propria sede: il 
63% dei soggetti italiani non dispone di unità locali.!

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!
   - Passivo!
   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice!
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Struttura del personale!
•  Oltre il 20% dei confidi non ha dipendenti (metà dei quali localizzati nel Mezzogiorno).!
•  Oltre il 18% degli operatori ha 1 solo dipendente. !
•  il 33% dei confidi (quota più alta in assoluto) impiega dai 2 ai 4 addetti.!

Stock di garanzie in essere al 31.12.2008!
•  Lo stock di garanzie erogate dai 406 confidi di primo grado ammonta a più di 18 

miliardi di euro. !
•  Il Nord Italia concentra 11,5 miliardi di euro di stock di garanzie (pari a una quota del 

63,5%). Tuttavia il mercato Settentrionale delle garanzie non risulta equamente ripartito: 
lʼarea Nord Ovest concentra il 70% dello stock del Nord Italia; il restante 30% 
rappresenta la quota del Nord Est.!

•  I confidi del Centro Italia cumulano 4,4 miliardi di euro di stock di garanzie (pari al 24% 
del totale nazionale).!

•  Lo stock offerto dagli operatori del Sud Italia è pari a poco più di 2 miliardi di euro 
(appena il 12% del totale italiano).!

Quadro generale!

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!
   - Passivo!
   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice!
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Quadro generale!

La distribuzione territoriale dei confidi in Italia!
•  Nel mezzogiorno si concentra lʼattività del maggior numero dei confidi: i 212 soggetti 

residenti nel Sud Italia (di cui 55 solo in Puglia) rappresentano il 44% del totale. 
Lʼimportanza dellʼarea risulta dimezzata se misurata in termini di numero di imprese 
aderenti al sistema.!

•  Nel Nord Ovest si contano 104 confidi, pari al 21% del totale italiano; i 64 concentrati in 
Lombardia rappresentano il maggior numero rilevato a livello regionale.!

•  Il Nord Est, con 78 confidi pari a una quota nazionale del 16%, rappresenta lʼarea 
italiana a minore densità.!

I confidi e le imprese associate!
•  Il grado di penetrazione dei confidi italiani sul sistema imprese, nel 2008 è pari al 23,3% 

del numero totale delle imprese attive, in continua crescita dal 2006, anno in cui era pari 
al 19,5% (poco più del 20% nel 2007). !

Ambito geografico di operatività e unità locali!
•  La maggior parte dei confidi italiani risulta a vocazione provinciale: oltre lʼ80% dei 

soggetti circoscrive lʼoperatività nella provincia in cui risiede (pari allʼ85% al Sud e al 
77% al Nord).!

•  La maggioranza assoluta dei confidi opera esclusivamente presso la propria sede: il 
63% dei soggetti italiani non dispone di unità locali.!

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!
   - Passivo!
   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice!
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Stato Patrimoniale !

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!

   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice!
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Stato Patrimoniale – Passivo!

•  Crescono le dimensioni del 
sistema: il capitale sociale 
raddoppia, passando da un totale 
di 342 milioni circa nel 2006 a oltre 
700 milioni di euro nel 2008 e 
cresce considerevolmente la quota 
di partecipazione pubblica. Si 
ricorda infatti che la legge 
finanziaria del 2007 ha consentito il 
trasferimento di fondi pubblici a 
capitale o fondo consortile per 
agevolare il processo di 
ristrutturazione dellʼintero sistema.!

•  Il contributo pubblico, volto sia 
allʼincremento della patrimonializ-
zazione sia al sostegno dellʼattività 
di garanzia, pervade tutto il passivo 
di bilancio: nel 2008, circa il 30 per 
cento del patrimonio netto 
aggregato e il 40 per cento dei 
fondi rischi sono di natura pubblica. !

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!
   - Passivo!
   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice!

•  Le variazioni annue del patrimonio 
nel periodo 2006-2008 evidenzia 
quanto sia pesato sui bilanci il dover 
affrontare la crisi finanziaria con la 
concomitante ristrutturazione del 
sistema.!

•  La ricapitalizzazione del sistema  
comporta lʼincremento della riserva 
sovrapprezzo azioni e una 
riallocazione dei fondi pubblici dalle 
riserve al capitale.!

•  Il trend dellʼutile di esercizio risulta 
altalenante: dopo una crescita del 
130% registrata tra il 2006 e il 2007, 
nel 2008 crolla drasticamente ad un 
risultato negativo.!

La lettura dei dati aggregati dello 
stato patrimoniale evidenzia 
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Le fonti finanziarie!

•  I canali di finanziamento dei confidi 
sono tradizionalmente due : i soci e 
gli sponsors normalmente enti 
pubblici e enti locali !

•  Le voci più significative del passivo 
sono il capitale, la riserva 
indivisibile, la riserva indisponibile e 
il fondo rischi per garanzie prestate, 
tutte alimentate sia da versamenti 
soci o accantonamenti, sia da 
contributi esterni. !

•  Con la sola eccezione della riserva fondi rischi indisponibili e dellʼutile di esercizio, si 
evidenzia una tendenziale crescita degli indicatori, particolarmente marcata per il 
capitale sociale, come ricordato, è stato interessato, soprattutto nel corso del 2007, da 
iniezioni di nuove risorse e da operazioni di trasferimento interno dei fondi pubblici 
provenienti dai fondi rischi e dalle riserve patrimoniali. !

•  Non trascurabile tra i canali di finanziamento sono i depositi cauzionali dei soci, che 
rappresentano circa lʼ8 per cento del patrimonio, le altre passività!

(1) valori percentuali medi!

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!
   - Passivo!
   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice!

(1) 
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Le fonti finanziarie!

•  Nonostante lʼincremento di 
capitale e del patrimonio netto, la 
sua incidenza sul totale del 
passivo diminuisce nel triennio.!

•  Come nel triennio diminuisce 
lʼincidenza sul passivo dei fondi 
rischi. !

•  Il  peso sul passivo del 
patrimonio netto e dei fondi rischi 
presenta incidenze diverse in 
funzione della dimensione dei 
confidi !

•  I confidi di più grandi dimensioni presentano il 
minor grado di patrimonializzazione, imputabile 
probabilmente ad una più aggressiva politica di 
gestione, ma anche alla presenza delle passività 
subordinate e di un ventaglio di risorse più 
consistenti e diversificate per la gestione dei 
rischi sulle garanzie erogate . Infatti, non solo 
raccolgono il 68 per cento dei depositi cauzionali 
di tutto il sistema, ma detengono in bilancio fondi 
rischi più capienti rispetto alle altre categorie 
dimensionali.!

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!
   - Passivo!
   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice!

(1)  

(1) valori percentuali medi 
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Le fonti finanziarie di origine pubblica!

•  Il rapporto tra i fondi pubblici di 
natura patrimoniale e il totale 
passivo nel 2008 mediamente 
oscilla intorno al 30%.!

•  I confidi più piccoli risultano 
quelli più dipendenti dal 
sostegno pubblico: la loro 
quota di fondi esterni sul totale 
del passivo oscilla tra il 42% e 
il 50%.!

•  I confidi più grandi, apparte-
nenti alla V fascia 
dimensionale, dimostrano il più 
alto grado di indipendenza 
dellʼintero sistema: essi 
beneficiano di contributi 
pubblici per meno del 30% del 
totale del loro passivo.!

•  Lo stesso si rileva per il contributo pubblico sul fondo rischi, a cui i confidi minori (con una quota 
compresa tra il 61% e il 95%) risultano più dipendenti rispetto ai soggetti di maggiore dimensione (la 
cui quota si aggira tra il 51% e il 68%)!

MAX 
min 

Criticità nella carenza di dati nei bilanci dei confidi 

Più della metà dei fondi rischi è costituita da 
risorse pubbliche  

MAX 

min 

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!
   - Passivo!
   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice!

(1) 

(1) valori percentuali medi 
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Struttura e caratteristiche degli impieghi!

Lo Stato Patrimoniale attivo si compone, a fine 2008, per il 54,52 percento 
di impieghi vincolati a copertura delle garanzie, per il 40,81 percento di 
attività libere e per il 5 per cento circa di immobilizzazioni.  
La tavola seguente mostra come all’inizio del triennio il divario fosse ancora 
più ampio: prevalevano nettamente gli attivi vincolati su quelli liberi e le 
immobilizzazioni erano molto modeste. La ragione di questa evoluzione, a 
fronte di garanzie crescenti, è da ricercarsi nel cammino intrapreso nel 
triennio dal sistema. La trasformazione in intermediario 107, in molti 
casi già avvenuta, ha ridotto l’importanza dei depositi vincolati, 
misurando la capacità di garanzia dei confidi sul loro stesso 
patrimonio. 

Struttura degli impieghi (1) 2008 2007 2006 
Composizione Stato Patrimoniale attivo 

Attivo vincolato/totale attivo 54,52% 59,17% 61,74% 
Attivo non vincolato/totale attivo 40,81% 41,23% 38,24% 
Attivo immobilizzato/totale attivo 5,09% 3,80% 3,75% 

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!
   - Passivo!
   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice! (1) valori percentuali medi 
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Struttura e caratteristiche degli impieghi!

Il totale attivo vincolato 2008 copre il 9,43 per cento dello stock di garanzie, in lieve 
diminuzione rispetto nel triennio 
Quasi il 49 per cento del totale dell’attivo vincolato è detenuto in forma liquida sui conti 
correnti bancari e di questo il 12,4 per cento circa è stato accantonato per sofferenze 
già manifestatesi, con andamento quasi costante, mentre i crediti (41) sorti invece nei 
confronti dei soci per i quali i confidi hanno versato  immediatamente alle banche la 
propria quota di garanzia, corrispondono a quasi il 6 per cento del totale attivo 
vincolato. Le sofferenze lorde sottostanti l’esposizione dei crediti (41), e in parte 
coperte con i depositi cauzionali o i fondi rischi, sono pari al 17 per cento dell’attivo 
vincolato e sono in continua crescita dal 2006 ad oggi. Il dato non ci permette di capire 
se ciò sia dovuto anche ad un maggior ricorso alla modalità a prima richiesta, rispetto a 
quella sussidiaria, o se sia semplicemente legato all’andamento crescente delle 
sofferenze, dato più probabile (a questo proposito gli allegati di bilancio sono del tutto 
privi di informazioni puntuali in merito).  

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!
   - Passivo!
   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice!

(1) valori percentuali medi 
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Lʼesposizione al rischio di credito *!

•  In termini di garanzie erogate 
al sistema creditizio, si assiste 
ad una costante crescita dello 
stock che non frena neanche 
durante la crisi finanziaria. Da 
quasi 15 miliardi di euro di 
garanzie erogate nel 2006, i 
confidi raggiungono oltre 
18 miliardi nel 2008. !

•  Peggiora però la situazione delle sofferenze* che da 280 milioni circa di inizio 
triennio sfiorano i 500 milioni a fine 2008 e aumentano gli interventi di garanzia dei 
confidi a copertura delle insolvenze dei soci. Considerando che il dato delle sofferenze non trova una 
specifica e chiara collocazione nello schema di bilancio, ma è indicato nella nota integrativa e nei documenti allegati, in 
molti casi non è stato possibile reperire lʼinformazione. Si ritiene che il valore aggregato, esposto nei conti dʼordine 
riclassificati, debba verosimilmente considerarsi una sottostima ottimistica della realtà. !

•  Il peggioramento della qualità del portafoglio garanzie, unitamente alle perdite derivanti 
dalle instabili condizioni dei mercati finanziari, ha pesantemente inciso sulla redditività 
dei confidi. Lʼabbattimento del 102% dellʼutile aggregato e dellʼutile medio nel 2008 
esprime le difficoltà gestionali affrontate nellʼultimo anno.!

* Lʼanalisi è condotta sui 152 confidi (il 32% dei 471 operatori attivi in Italia) che specificano in bilancio lʼimporto dello 
stock di sofferenze.!

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!
   - Passivo!
   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice!
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Lʼesposizione al rischio di credito!

•  Lʼindice di sofferenza* del sistema dei 
confidi, nel 2008, risulta in linea con la 
performance del settore bancario sui 
prestiti alle imprese: il 3,68% dei confidi 
dista poco meno di 40bp dal 3,32% del 
sistema bancario.!

•  Nel triennio 2006-2008 si assiste a un 
progressivo incremento dellʼindice: 
dal 2,86% del 2006, cresce al 3,11% 
nel 2007, fino al 3,68% del 2008.!

•  Le strutture di dimensioni più piccole 
risultano quelle più deboli: lʼindice di 
sofferenza si riduce man mano che si 
sale di fascia (con la sola eccezione 
della prima), quindi di rappresentanza 
dello stock di garanzia in portafoglio.!

* Stima basata sui 152 confidi (il 32% dei 471) che evidenziano in bilancio lʼimporto delle sofferenze. Tali soggetti 
concentrano il 75% dello stock di garanzia. Lʼindice risulta dal rapporto del totale delle sofferenze con lʼammontare dello 
stock di garanzia totale.!

MAX 

min 

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!
   - Passivo!
   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice!
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Conto Economico!

•  Il tradizionale schema di Conto Economico è stato riarticolato al fine di fare emergere la progressiva 
copertura, da parte dei differenti margini di gestione e delle altre componenti, e le rettifiche di valore 
dei crediti e gli accantonamenti per garanzie e impegni. !

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!
   - Passivo!
   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice!
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•  I corrispettivi da prestazione di 
garanzia rimangono in linea negli 
anni e di poco superiori alla soglia 
del 50% dei ricavi totali.!

•  Aumenta lʼincidenza della 
gestione finanziaria, che rispetto 
ai ricavi totali, passa dal 15% del 
2006 al 22% nel 2008: i confidi 
traggono la maggior parte dei 
profitti finanziari da obbligazioni, 
conti correnti e depositi, mentre 
soltanto una piccola percentuale è 
prodotta da investimenti azionari.!

•  Diminuisce lʼapporto degli altri 
proventi di gestione, che, 
rispetto allʼimporto dei ricavi totali, 
calano dal 24% al 18%.!

•  I profitti netti da operazioni finanziarie costituiscono una voce di ricavo del tutto marginale (sempre 
inferiore allʼ1% dei ricavi totali), tuttavia, gli effetti negativi della congiuntura economica hanno portato 
nel 2008 allʼazzeramento di tale componente di reddito.!

Analisi dei ricavi!

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!
   - Passivo!
   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice!
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Analisi dei costi!

•  I costi operativi e le spese 
amministrative rappresentano circa 
il 70% del totale delle componenti 
negative di reddito dei confidi.!

•  Le rettifiche di valore su crediti e gli 
accantonamenti per garanzie e 
impegni incidono per quasi un 
quinto sullʼimporto totale dei costi. 
Nel triennio 2006-2008 la voce 
registra un trend di crescita 
ascrivibile agli effetti negativi della 
congiuntura economica. !

•  La spaccatura della voce “rettifiche 
di valore su crediti e 
accantonamenti ..” consente di 
evidenziare: i) accantonamenti che 
rappresentano oltre il 50%, 
sebbene la crescita delle rettifiche 
di valore, registrata nel triennio, 
porta a una  sostanziale parità di 
importo.!

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!
   - Passivo!
   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice!
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Cost to income!

I ratio (cost to income) sotto riportati, sono  rappresentativi del peso dei medesimi costi 
operativi sui margini di Conto Economico o – detto in altri termini – della capacità di 
questi ultimi di coprire le spese gestionali.!

I dati mostrano che i confidi italiani sono mediamente in grado di coprire le 
spese operative con l’attività “totale”, data dalla gestione 
caratteristica e finanziaria congiuntamente considerate. Nella 
maggior parte dei casi la sola gestione caratteristica genera un margine 
sufficiente ad assorbire i costi operativi, mentre lo stesso non vale per la 
sola gestione finanziaria. 

La misura dell’efficienza del confidi è data dalla dimensione del rapporto: più esso è ridotto e maggiore è la bontà 
dell’organizzazione tecnico-operativa dell’ente. 

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!
   - Passivo!
   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice!

(1) valori percentuali medi 



19 

Cost to income!

L’analisi con i cost to income ratio può essere replicata considerando, anziché 
i margini intermedi, i ricavi (totali e tipici) realizzati dai confidi. Il dettaglio, 
che si esprime in un confronto costi/ricavi, è fornito dalla tavola che segue. 

I “ricavi totali” qui utilizzati sono quelli derivanti dalla gestione caratteristica 
e finanziaria congiuntamente considerate, mentre i “ricavi tipici” sono i 
corrispettivi e le commissioni di garanzia. ie intermedie. 
I costi del personale singolarmente considerati risultano invece coperti 
anche dalla sola attività di garanzia e servizi correlati.  

La misura dell’efficienza del confidi è data dalla dimensione del rapporto: più esso è ridotto e maggiore è la bontà 
dell’organizzazione tecnico-operativa dell’ente. 

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!
   - Passivo!
   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice!
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Una opportuna riclassifica del Conto 
Economico (riportato nella tavola a 
fianco) consente di fare emergere 
lʼapporto delle varie categorie di 
ricavi (da gestione caratteristica, 
finanziaria, straordinaria) alla 
copertura delle “analoghe” voci di 
costo)!

A tale fine il conto economico è stato 
ulteriormente riclassificato !

•  (+) margine gest caratteristica (A)!

•  (-) Costi operativi (D)!

•  (=) Margine contribuzione!

•   (-) 90. Rettifiche valore crediti ecc.!

•  (=) saldo (+/-)!

•  (+/-) margine gest. finanziaria (B)!

•  (=) saldo (+/-)!

•  (+/-) altre componenti (H)!

•  ( =) saldo!

Cost to income!

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!
   - Passivo!
   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice!
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•  I ricavi caratteristici sono in 
grado di coprire tutti i costi 
gestionali generando un 
margine di contribuzione  
positivo ma in calo nel 
triennio.!

•   La copertura delle 
rettifiche di valore dei 
crediti e degli 
accantonamenti per garanzie 
da parte del margine di 
contribuzione è parziale ed 
in forte calo (dal 43 al 19%).!

•   Il saldo negativo è coperto 
ancora in modo parziale 
dalla gestione finanziaria 
che lascia uno scoperto in 
crescita dal 3 al 19% !

•  Il pareggio, ove raggiunto 
lo è con ricorso 
componenti starordinarie!

Cost to income!

Criteri di analisi!
Quadro generale!

Stato Patrimoniale!
   - Passivo!
   -  Le fonti 
finanziarie!
   - Attivo!
   -  Struttura  e 
caratteristiche 
degli impieghi!
   - Lʼesposizione 
al rischio di 
credito!
   - Sofferenze!
   - Conto 
economico!
   - Ricavi!
   - Costi!
   - Cost to income!

Appendice!


